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La sfida e quella difar convivere turismo e produzione
di ILARIA BIANCALANI

«I CONTADINI sono, ora
più che mai, i veri architet-
ti del paesaggio». Sono le
parole con le quali il sinda-
co di Barberino, Giacomo
Trentanovi, rilancia l'im-
portanza del ruolo e della
funzione degli agricoltori
per quel binomio che acco-
sta lo sviluppo e la tutela
del paesaggio, nell'attività
agricola locale. Sarebbero
in particolare le aziende di
piccole e medie dimensio-
ni, sempre a detta del pri-
mo cittadino, «quelle che
disegnano il futuro del
Chianti». Sul tema Trenta-
novi ha incentrato il con-
fronto e il dibattito durante
la kermesse fiorentina «Di-
re e Fare 2015», soprattutto
in occasione del tavolo ri-
guardante il paesaggio che,
come amministratore
chiantigiano, è stato chia-
mato a coordinare. «Dal ta-
volo - ha detto - è emersa la
necessità di tenere insieme
tutte le componenti e le
complessità che costituisco-

Agricoltore al lavoro tra i filari di un vigneto

no il nostro territorio. I pila-
stri su cui si sorregge l'eco-
nomia chiantigiana sono
l'agricoltura, il mondo del
turismo e della produzio-
ne: la sfida è quella di far
convivere tali comparti in
modo armonioso, compati-
bile con l'ambiente, ma an-
che guardando all'innova-
zione. Insomma un proget-
to di territorio polifunzio-
nale, sul quale lavoreranno
le amministrazioni comu-

nali del Chianti». Al dibatti-
to hanno preso parte docen-
ti universitari, amministra-
tori e tecnici della Regione
Toscana, esponenti del Mi-
bact, amministratori comu-
nali provenienti da tutta la
regione. Quanto ai temi di-
scussi, particolare rilevan-
za è stata data a quelli ine-
renti al futuro dell'econo-
mia rurale, soprattutto in
relazione alla crescita urba-
nistica dei vari territori.

Punto di partenza il piano
paesaggistico della Regione
Toscana, che ha già incassa-
to valutazioni positive da
parte delle associazioni di
categoria legate al mondo
agricolo e di cui è stata evi-
denziata l'efficacia sul pia-
no della tutela, mentre è
emersa la necessità di po-
tenziare la parte progettua-
le e le buone pratiche speri-
mentali, finalizzate a espri-
mere al meglio il connubio
difesa e sviluppo del paesag-
gio, «E' centrale l'importan-
za dei nostri contadini - ha
aggiunto Trentanovi - che
forgiano, disegnano, proget-
tano e costruiscono di fatto
il territorio, in base alle ne-
cessità dei tempi in cui vi-
viamo; è in questo contesto
che le amministrazioni co-
munali possono stringere
nuove alleanze, sempre più
consistenti, con il mondo
agricolo e i soggetti istitu-
zionali». Una volta entrato
a regime il piano regionale,
i Comuni saranno chiamati
ad adeguare i loro strumen-
ti urbanistici e territoriali
prevedendo la semplifica-
zione delle procedure.
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